
L’iterèstatoresopossibiledall’ap-
provazione, da parte della giunta re-
gionale,dellelineeguidaperlazoniz-
zazione acustica, indispensabili per
poter procedere. Uno stallo, quello
normativo, che ha impedito a Porde-
none dipoter regolamentare i rumo-
ri, tanto da essere bocciata pesante-
mentedalleassociazioniambientali-
ste, in primis Legambiente, e recen-
tementeanchedalrapportosull’eco-
compatibilitàdell’Istat.«Stiamopro-
cedendo–affermal’assessoreall’Am-
biente, Nicola Conficoni – con la re-
dazione del piano che contiamo di
portare in consiglio comunale nei
prossimi mesi».

L’operazione di classificazione in
zone è un
p r o c e s s o
che avviene
sostanzial-
mente in
due fasi. La
prima,dina-
turapiù“au-
tomatica”,si
fonda su in-

formazioniurbanistichegeneralmen-
te già disponibili. La seconda si basa
suglieffettiacusticichelevarieattivi-
tà esercitano sul territorio, sulle inte-
razioni tra le diverse sorgenti e sulle
previsioni urbanistiche che modella-
no lo sviluppo territoriale. Vanno in-
crociati,pertanto,datiesistenticonri-
levazioni fonometriche su tutto il ter-
ritorio comunale.

Alla fine la città sarà suddiviso in
seiaree,partendodallaprima,amag-
giore tutela dal punto di vista dei ru-
mori, e finendo con la sesta, dove
l’emissione di decibel può essere in-
tensa. Come emerge dalla tabella che
pubblichiamo, prioritaria tutela han-
noospedali,casediriposo,parchi,po-
li scolastici e zone di particolare inte-
resseurbanisticoestorico.I limiti fis-
satisonodi50decibel,dalle6delmat-
tino alle 22, e 40 nelle ore notturne.
Nelle aree esclusivamente industria-
li,comequelladiVallenoncello,ilimi-
ti sonoelevati a70 decibel, siadi gior-
no, sia di notte. Nelle fasce interme-
die si considera l’intensità delle resi-
denze e il tipo di viabilità presente, a
seconda che sia locale, oppure di at-
traversamento.

Unavoltaadottatoildocumentocon-
sentirà di pianificare lo sviluppo del
territorio evitando l’insediamento in
zoneatutelaacusticadiattivitàchege-
nerano eccessivi rumori e di imporre
interventi di insonorizzazione soprat-
tuttoperimpreseartigianali,disvagoe
industriali poste vicino alle abitazioni.
Determinateancheleregolecheposso-
no consentire alla Polizia municipale
di effettuare le rivelazioni acustiche,
avendo dei precisi parametri limite a
seconda della zona monitorata.

Dopo l’approvazione delle linee guida, il Comune sta predisponendo il documento
Tutela prioritaria per ospedali, case di riposo, scuole, parchi e zone a forte residenza

INQUINAMENTO x

Scatta in città il piano anti-rumori
Allo studio la zonizzazione acustica. Limiti alle emissioni a seconda delle aree

Il caso

Incrociati i rilievi
fonometrici
e i dati urbanistici

Le attuali norme

Vincoli anche sul giardinaggio

Questa volta, a ritrovarsi
con i piedi a mollo sono stati
PordenoneeRoveredoinPia-
no. Il capoluogo ha presenta-
to i soliti, ricorrenti proble-
mi: rovesci d’acqua concen-
tratieviolentichenonriesco-
no a trovare sfogo attraverso
tombini e caditoie, un po’ per
la portata della precipitazio-
ne, un po’ perché le grate so-
no immancabilmente ostrui-
te da foglie, cartacce e quan-
t’altro.E,senon losonogià in
partenza,sonoglistessirivoli
d’acqua a trascinare quanto
trovanolungoilpercorsoead
ostruirle di conseguenza.
Scantinati e carreggiate alla-
gatisoprattuttonellaparteal-
ta della città, prima fra tutte,
come sempre via Consorzia-
le, interdetta al traffico con
cavallettiposizionatidallapo-
lizia municipale. Un grosso
ramosièpoischiantatosuvia

Frisanco,ediversiigaragese
le cantine allagati nella zona
altadiPordenone.Iltempora-
le,infatti,hacolpitosoprattut-
to l’area da viale Grigoletti e
via Montereale in su. Una
quindicina,apartirepiùome-
no dalle 19 fin dopo le 20, gli
interventideivigilidelfuoco.
Nonèinveceservitoilloroin-
terventonelpadiglioneAdel-
l’azienda ospedaliera “Santa
MariadegliAngeli”,dovel’in-
conveniente di acqua piova-
na nei laboratori interrati è
statorisolto inautonomia dal
personale.Altro,consueto ta-
stodolente,itantiimpiantise-
maforici intilt,chehannoda-
to non poco da fare ai vigili
urbani, dato che il traffico in
città,periododi ferieomeno,
restacomunquesostenuto.Al-
la resa dei conti, se non altro,
a differenza dell’altra sera, il
maltempo ha fatto registrare
più disagi che danni.

Iperlavoro nel tardo pomeriggio di ieri per vigili del fuoco e polizia municipale. La violenta precipitazione ha colpito soprattutto la zona nord sino a Roveredo

Nubifragio, strade allagate e semafori in tilt
Numerosi anche gli scantinati invasi dall’acqua, compreso quello del padiglione A dell’ospedale

di MANUELA BOSCHIAN

Laboratori dell’azienda ospedaliera “Santa Maria degli An-
geli” e stazione ferroviaria allagati, semafori in tilt, strade co-
me torrenti, ramaglie sulle carreggiate: sono i disagi più evi-
denti conseguenti al temporale che, nel tardo pomeriggio di
ieri,sièabbattutoamacchiadileopardosulPordenonese.Una
manciata di minuti di acqua a catinelle e violente raffiche di
vento è bastata, una volta di più, a mettere in movimento, in
particolare,vigilidelfuocoepoliziamunicipalediPordenone.

Photored: contro la multa
ricorre anche il procuratore
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di STEFANO POLZOT

L’amministrazione comunale ha avviato le
procedureperlazonizzazioneacusticadelterri-
torio, ossia la definizione del piano che fisserà
regolecertesugliinsediamentieilimiti,inter-
mini di decibel, da rispettare. Uno strumento
indispensabile per poter imporre vincoli alle
emissioni, tutelando areedove l’inquinamento
acusticodeve essere maggiormente contenuto.

L’ITER

A Pordenone sono già in
vigore alcune regole
contro l’inquinamento
acustico contenute nel
regolamento di igiene
entrato in vigore il primo
gennaio dello scorso anno.
Si tratta di norme di buon
senso rivolte a cittadini e
imprenditori che però
non possono incidere
sulla pianificazione del
territorio delegata per
l’appunto alla
zonizzazione acustica.
Nello specifico sono
vietati concerti e
festeggiamenti dalle 23.30
alle 8 di mattino (nei mesi
estivi anche dalle 12 alle
15). I lavori di
giardinaggio non possono

essere compiuti, da luglio
a settembre, dalle 21.30
alle 8.30 e dalle 12.30 alle
15.30, mentre quelli
all’aperto non sono
consentiti dalle 20 alle
7.30 del mattino e dalle
12.30 alle 15.30 in estate e
dalle 21 alle 7 e dalle 12
alle 15 negli altri mesi. In
estate, poi, i suonatori
ambulanti devono
fermarsi dalle 23.30 alle 8
e alle 12.30 alle 15.30
(negli altri mesi dalle 22
alle 8 e dalle 12 alle 14).
Vietato lo sparo di petardi
e mortaretti, anche a
Capodanno, e limiti sono
posti pure ai musicisti
dilettanti.
Il regolamento interviene
pure sulla musica esterna

ai bar e ai negozi, vietata
dalle 13 alle 16 e dopo le
23.30. Gli avventori,
inoltre, devono non creare
disturbo ai residenti nelle
abitazioni vicine e spetta
ai gestori dei locali
segnalare alla Polizia
municipale le situazioni
che non possono gestire
direttamente.
Lo sport non può essere
esercitato, nei campi e
nelle piste da gioco vicine
alle abitazioni, dalle 12.30
alle 16 e dalle 22.30 alle 9
in estate e dalle 20 alle 8
negli altri mesi dell’anno,
salvo deroghe disposte dal
sindaco. Per chi si diletta
a suonare in casa, divieto
assoluto dalle 20 alle 8 e
dalle 12.30 alle 16. (s.p.)

Nubifragio e disagi: anche ieri è andato in scena il
solito copione, con allagamenti anche in ospedale

I multati da photored portano il
Comune di Villorba, in provincia
diTreviso,intribunale.Quattroau-
tomobilisti,traiqualil’exprocura-
tore della repubblica di Pordeno-
ne, ora a Belluno, Domenico La-
bozzetta,chesisonovistirecapita-
re la sanzione per avere oltrepas-
sato con il segnale rosso il semafo-
ro di Carità, sulla Pontebbana, do-
po aver perso il ricorso al giudice
di pace, hanno deciso di continua-
relabattaglialegalecitandoingiu-
diziol’amministrazioneScattolon.
E’dunquequantomailontanadel-
l’esaurirsi la lotta che vede con-
trapposti automobilisti, ammini-
strazioni comunali e le ditte che
installano i photored. Ma se da
una parte la Procura, dopo il se-
questro degli apparecchi, sta pro-
seguendoleindagini,dall’altranu-
merosi cittadini stanno ancora
puntando al risarcimento delle
contravvenzioni. Tra questi anche
coloro che si sono già visti negare

il rimborso dal giudice di pace. A
Villorbanelleultimesettimaneso-
nogiuntequattrocitazioniingiudi-
zio.PaolaIdi,diVillorba,Annama-
ria Schiavinato, di Treviso, Adria-
naDeStefano,diMeduno,eilpro-
curatore Domenico Labozzetta,
che abita a Ponzano Veneto, han-
no voluto proseguire le battaglie
conilComune.Hannocitatoingiu-
dizio l’amministrazione e ora at-
tendono il processo in tribunale a
Treviso.

IlComunediVillorbahastanzia-
to 8 mila euro destinati all’avvoca-
to Alessandro Gallo per la difesa
dell’amministrazione, soldi, que-
sti,cheincasodivittoriapotrebbe-
roperòrientrarenellecassemuni-
cipali.

Neppure in provincia di Porde-
nonesonomancatiiricorsiinmeri-
to ai dispositivi di rilevazione del-
le infrazioni agli impianti semafo-
rici, gli ultimi dei quali riguardan-
ti il Vistared di Porcia.

“Un disegno che conquista” è
il tema del concorso internazio-
nale “Diritti a colori” promosso
dallaFondazioneMalagutiinoc-
casione della Giornata interna-
zionaleper idiritti dell’infanzia.
Anche dalla provincia di Porde-
none sono stati fatti pervenire i
primidisegni:sitrattadelleope-
re di una bambina di 12 anni di
Pordenone dal titolo “Si può an-
cora sorridere” e di un bimbo di
4annidiSacileintitolata“Tragli
alberi”. Sono i primi elaborati
provenienti dalla Destra Taglia-
mento, ma per la consegna dei
lavori del Friuli Venezia Giulia
ci sarà tempo sino al 14 settem-
bre. Il concorso internazionale
“Dirittiacolori”,organizzatodal-
laFondazioneMalagutiassieme
allecomunitàperiminori,inten-
de ricordare la Convenzione sui
diritti dell’infanzia approvata
dall’Onu il 20 novembre 1989. A
vent’anni di distanza, il 20 no-
vembre,al PalaBamdi Mantova,
si terrà la festa finale di premia-

zione. Prima di questo appunta-
mento,saràorganizzataunapre-
selezione regionale che per Ve-
neto,TrentinoAltoAdigeeFriu-
li Venezia Giulia, appunto il 14
settembre, alla presenza della
poliziapostale,cheforniràinfor-
mazionisuipericolichesiposso-
nocelarenellarete,edeiconsor-
zi nazionali per il recupero e il
riciclaggio dei rifiuti (i bambini,
portando plastica, carta e indu-
menti usati riceveranno in cam-
biomateriale didatticoe giochi).

L’edizione di quest’anno pro-
muove il diritto all’educazione
ed è aperta ai bambini tra i 3 e i
14 anni, che possono esprimere
liberamente la loro creatività
scegliendotema,formatoetecni-
cadirealizzazionedelpropriodi-
segno.Attraversol’aiutodivolon-
tari e delegazioni umanitarie,
l’iniziativa sarà divulgata in tut-
to il mondo, con una particolare
attenzione per quei Paesi nei
qualisonoincorsoconflittibelli-
ci. (l.v.)

Disegni per promuovere
i diritti dell’infanzia
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